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PRIORITÀ 2

Risorse della Priorità:

sono destinati 261.373.415 €, che corrispondono al 25,34% della dotazione finanziaria

complessiva del Programma regionale Fondo europeo per lo sviluppo regionale 2021-2027

Per tale priorità sono stati selezionati i seguenti 5 Obiettivi Specifici tra quelli indicati all’art. 3

del Regolamento (UE) 2021/1058

Obiettivo 1: Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto

serra

La finalità

Il conseguimento degli obiettivi energetici individuati dalla Strategia Nazionale e Regionale per lo

Sviluppo Sostenibile è sempre correlato all’implementazione di misure rivolte al settore dell'edilizia

pubblica e privata e il fabbisogno di riscaldamento degli edifici ad uso abitativo e industriale

costituisce il passo preliminare ed imprescindibile alla definizione di politiche più avanzate in ambito

energetico

Gli interventi

− 2.1.1 Efficienza energetica edifici pubblici (non residenziale)

− 2.1.2 Efficientamento energetico imprese

I destinatari

− Efficientamento energetico degli edifici pubblici: personale dipendente e visitatori/utenti

giornalieri degli edifici pubblici oggetto dell’intervento

− Efficientamento energetico delle imprese: imprese con prevalenza di PMI

Le risorse

€ 79.000.000,00



Obiettivo 2: Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE)

2018/2001 sull'energia da fonti rinnovabili

La finalità

L’obiettivo è quello di incrementare la quota di energia prodotta e consumata in un ambito territoriale

ristretto minimizzando l’utilizzo delle reti di trasporto e di distribuzione come, anche attraverso la

produzione di energia da fonti rinnovabili per l’autoconsumo all’interno delle imprese

Gli interventi

− 2.2.1 Comunità Energetiche (soggetti pubblici, aree abitative, aree portuali)

− 2.2.2 Realizzazione, efficientamento sostenibile, recupero e ampliamento reti di

teleriscaldamento/teleraffrescamento

I destinatari

− Imprese, prioritariamente alle PMI e alle Pubbliche Amministrazioni

− Utenza privata e pubblica utilizzatrice dell’energia prodotta nell’ambito della CER costituita;

utenza pubblica e privata servita dalle reti di teleriscaldamento/teleraffrescamento e impianti di

generazione/co-generazione. Possono essere coinvolti altresì specifici soggetti privati

(es.membri delle comunità energetiche, associazioni di rappresentanza delle comunità

energetiche, etc.)

Le risorse

€ 17.000.000,00



Obiettivo 4: Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei

rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione approcci

ecosistemici

La finalità

La Regione del Veneto è particolarmente vulnerabile alle minacce derivanti dai cambiamenti

climatici, dagli eventi idrogeologici e dalle attività sismiche. La gestione degli eventi catastrofici

richiede una importante organizzazione finalizzata a monitorare la situazione sul territorio e a

coordinare le attività dei vari soggetti preposti, inoltre risultano indispensabili sia interventi strutturali

sulla rete idraulica regionale che costiera

Gli interventi

− 2.4.1 Prevenzione del rischio da catastrofi ed aumento della resilienza – potenziamento delle

strutture di comando e controllo (rete delle sale operative territoriale) e logistiche per la

prevenzione e la gestione delle catastrofi

− 2.4.2 Messa a norma sismica del patrimonio edilizio pubblico

− 2.4.3 Interventi strutturali e strategici sui fiumi della rete idrografica principale, anche con

realizzazione di opere di laminazione delle piene

I destinatari

− Cittadini

− Enti pubblici

− Imprese

Le risorse

€ 102.760.000,00



Obiettivo 6: Promuovere la transizione verso un'economia circolare ed efficiente sotto

il profilo delle risorse

La finalità

I fabbisogni individuati nell’Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti urbani e

speciali individuano la necessità di un maggior intervento nella prevenzione della produzione di rifiuti.

Si deve intervenire sulla gestione dei cicli ed è fondamentale il sostegno alla riduzione del consumo e

dello spreco di materia, intervenire sul recupero di materiali,anche industriali. Ulteriormente

importante è lavorare sull’efficienza massima del recupero di materia in modo integrato e innovativo

Gli interventi

− 2.6.1 Riutilizzo efficiente delle risorse attraverso l’economia circolare e sostegno ai processi di

produzione ed efficientamento nelle PMI

− 2.6.2 Riutilizzo efficiente delle risorse attraverso l’economia circolare, sensibilizzazione della

popolazione su modelli di consumo sostenibile, valorizzazione dei beni riutilizzabili

I destinatari

− Cittadini

− Imprese (PMI)

− Enti del terzo settore

Le risorse

€ 35.948.415,00



Obiettivo 7: Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e

le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di

inquinamento

La finalità

Le infrastrutture verdi, per la loro multifunzionalità e capacità di fornire servizi eco-sistemici

collegheranno le periferie urbane con i corridoi ecologici che mettono in connessione le aree di Rete

Natura 2000 con evidenti effetti positivi sulla biodiversità in tutto il territorio regionale; forniscono alle

città strumenti di adattamento ai cambiamenti climatici; migliorano la qualità dell'aria nel contesto

urbano

Gli interventi

− 2.7.1 Infrastrutture verdi in Area urbana

I destinatari

− Cittadini

− Organizzazioni

− Associazioni

− Operatori sociali ed economici

Le risorse

€ 26.665.000,00
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